Comune di                                                   Provincia di
PROGRAMMA COMUNALE
INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO
(Art. 9 c. 2 L.R. 4.12.2009, n°31 "Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione")

ANNO 2014
NOTIZIE DI CARATTERE GENERALE

a) Il Programma è stato approvato con deliberazione del C.C. n.                del              
b) Popolazione residente:                abitanti al 31.12.2012, di cui      domiciliati nel 

    territorio rurale e nelle frazioni. 

c) Ufficio comunale competente: Tel.                                   Fax

d) Indirizzo e-mail dell'Ufficio:                                           @      
PROSPETTO RIEPILOGATIVO  (1)







             Spesa prevista      Contr. rich. alla Regione
· Servizio di mensa                           €                                         €
· Servizio di trasporto

 
        €                     
           €
· Interventi vari


 
        €                                        €
· Scuole dell'infanzia paritarie             

    senza fine di lucro e degli Enti Locali     €                                        €



    TOTALE
                   €                  
           €
                




IL SINDACO  ____________________________

	POPOLAZIONE SCOLASTICA DEL COMUNE

	(Dati relativi all'anno scolastico 2013/2014, rilevati direttamente presso le scuole)



	A
	SCUOLA  DELL'INFANZIA
	Plessi
	Sezioni
	Alunni

	a1
	Scuola dell'infanzia statale
	
	
	

	a2
	Scuola dell'infanzia comunale 
	
	
	

	a3
	Scuola dell'infanzia paritaria Ipab
	
	
	

	a4
	Scuola dell’infanzia paritaria laica
	
	
	

	a5
	Scuola dell’infanzia paritaria religiosa
	
	
	

	a6
	Scuola dell’infanzia non paritaria
	
	
	

	a7
	TOTALI
	
	
	

	
	
	
	
	

	a8
	Scuola dell'infanzia statale con doppio org. 
	(*)
	
	

	
	(*) Dati ricompresi in quelli del rigo a1


	
	
	

	B
	SCUOLA   PRIMARIA
	Plessi
	Classi
	Alunni

	b1
	Scuola statale
	
	
	

	b2
	Scuola non statale
	
	
	

	b3
	TOTALI 
	
	
	

	
	
	
	
	

	b4
	Sc. primaria statale con 1 rientro pomer. (**)
	
	
	

	b5
	Sc. primaria statale con 2 rientri pomer. (**)
	
	
	

	b6
	Sc. primaria statale con       rientri pomer. (**)
	
	
	

	
	(**) Dati ricompresi in quelli del rigo b1


	
	
	

	C
	SCUOLA   SECONDARIA DI 1° GRADO
	Plessi
	Classi
	Alunni

	c1
	Scuola  statale
	
	
	

	c2
	Scuola non statale
	
	
	

	c3
	TOTALI
	
	
	

	
	
	
	
	

	c4
	Scuola  statale a "tempo prolungato"(***)
	
	
	

	
	(***) Dati ricompresi in quelli del rigo c1


	
	
	

	D
	SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO (4)
	Plessi
	Classi
	Alunni

	d1
	Scuola  statale
	
	
	

	d2
	Scuola non statale
	
	
	

	d3
	TOTALI
	
	
	


SERVIZIO DI MENSA 
(L.R. 31/09, art. 5, c. 1, lett. b)

Servizio da realizzare (2)

	SCUOLE

	Alunni che in media

fruiscono del servizio
	Previsione di  durata 

del servizio in giorni 

	Scuola dell'infanzia statale
	
	

	Scuola dell'infanzia comunale
	
	

	Scuola primaria statale
	
	

	Scuola secondaria di 1° e 2° grado statale
	
	


Scuole statali e comunali  -  Tipo di gestione:

□  Diretta;  □   In appalto a terzi;

· Spesa media giornaliera pro - capite: €
·  Contribuzione delle famiglie:   □ al giorno;      □  al mese;     □  
· □  fissa (mensile): €  

□  in base al reddito: da un minimo di €                  ad un massimo di € 

Spesa prevista (compresa quella per il personale impegnato) (A) €
Scuole paritarie senza fine di lucro "convenzionate" con il Comune per il servizio mensa 
(in regola con le altre disposizioni) (3) 
	SCUOLE
	Alunni che in media

fruiscono del servizio
	Previsione di  durata 

del servizio in giorni 

	Scuola dell'infanzia paritaria (laica, relig. Ipab) 
	
	

	Altro (4)
	
	


- Tipo di gestione:

□ Il servizio è affidato ai gestori (in tal caso il Comune è tenuto ad accertare la regolarità del servizio fornito prima di devolvere gli eventuali contributi);

□  Il Comune effettua il servizio come per le scuole statali o comunali (direttamente o mediante appalto);

□ Il Comune fornisce i generi alimentari;

Spesa a carico del Comune prevista nelle convenzioni (B)           € 

SPESA COMPLESSIVA PREVISTA PER IL SERVIZIO (A+B)         € 
Contributo che si richiede alla Regione per il 2014                    € 
SERVIZIO DI TRASPORTO
(L.R. 31/09, art. 5, c. 1, lett. c e art. 8, c. 1, lett. a)

Località servite

□ N.         frazioni e borgate:

   (Denominazione delle frazioni):

□ Rioni staccati dal centro urbano;

□ Periferia e centro urbano;

□ Case sparse nell'agro.

Automezzi comunali utilizzati per il servizio: (*)
	Proprietà
	Gestione
	Marca e modello
	Anno immatr.
	Stato d’uso
	N° posti
	Km percorsi giornalmente

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Alunni trasportati giornalmente alle rispettive scuole:

	Tipologia

Scuola
	N. alunni trasportati Totale
	… di cui alunni disabili
	Importo eventuale contribuzione mensile delle famiglie

	Scuola dell'infanzia statale
	
	
	

	Scuola dell'infanzia comunale
	
	
	

	Scuola dell’inf. paritaria convenzionata con il Comune
	
	
	

	Scuola primaria 
	
	
	

	Scuola secondaria di 1° grado
	
	
	

	Scuola secondaria di 2° grado
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


Il servizio di trasporto degli alunni disabili è effettuato:    □ dal Comune       □ dalla ASL

(*) Se lo spazio per l'elencazione degli automezzi è insufficiente, allegare un elenco a parte.
segue SERVIZIO DI TRASPORTO

Tipologia del servizio effettuato:

□ Servizio gestito direttamente dal Comune con n.          scuolabus,  guidati da autisti

    dipendenti comunali;

    Spesa prevista (compresa quella per il personale impegnato)  €
□ Servizio in appalto a vettori privati compresa la messa a disposizione di n. 
    automezzi da parte dell'impresa;

    Spesa prevista   





            €
□ Servizio in appalto a vettori privati per la guida di n.        scuolabus di proprietà

    comunale;

    Spesa prevista   




                       €
□ Servizio in appalto a vettori privati (misto) con n.        automezzi dell'impresa  e 

     n.        scuolabus del Comune;

    Spesa prevista   




                       € 

□ Servizio effettuato da Scuole paritarie "convenzionate", per i propri alunni, con n.        scuolabus;

    Spesa a carico del Comune prevista nelle convenzioni
             € 

□ Acquisto scuolabus (da esplicitare con relazione a parte);

    Spesa prevista   





             €
□  Altre forme di intervento 
SPESA COMPLESSIVA PREVISTA PER IL SERVIZIO   € 

Contributo che si richiede alla Regione per il 2014      € 

INTERVENTI VARI
 (L.R. 31/09, art. 5, comma 1, lett. a) (5)

3.

SPESA COMPLESSIVA PREVISTA PER INTERVENTI VARI:  € 
Contributo che si richiede alla Regione per il 2014             € 

SCUOLE DELL'INFANZIA PARITARIE 
Scuole aventi diritto al contributo regionale di gestione: Scuole dell'infanzia paritarie senza fine di lucro "convenzionate" con il Comune, in possesso dei requisiti di cui alla L.R. 31/09 (6):
	Tipo (7)
	Denominazione

 della Scuola
	Indirizzo
	Num. sez.
	Num. alunni
	Scad. validità convenzione con il Comune

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	Totali
	
	
	


Impegni finanziari assunti dal Comune a beneficio delle Scuole dell’infanzia comunali e paritarie convenzionate: 
Ammontare dei contributi di gestione previsti per le scuole paritarie senza fine di lucro convenzionate (escluse le spese per la mensa e il trasporto)          €                                                                     
Ammontare della spesa prevista per il funzionamento della Scuola dell'infanzia comunale
(escluse le spese per la mensa e il trasporto)                          €
SPESA COMPLESSIVA PREVISTA (Paritarie + Comunali)          €
Contributo di gestione 2014 che si richiede alla Regione (8)       €
NOTE 

(leggere attentamente prima di predisporre il Programma comunale)
pag. 1
(1) La competenza in materia di assistenza scolastica è stata attribuita ai Comuni ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 42 e 45 del D.P.R. n° 616/77. Ogni Comune dovrebbe provvedere a garantire il diritto allo studio degli alunni frequentanti le scuole ubicate nel territorio comunale con fondi del proprio Bilancio; la Regione concorre alla spesa, in base agli stanziamenti previsti nel Bilancio Regionale.
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(2)  Il periodo che si deve prendere in considerazione va dall'1/1/2014 al 31/12/2014; i dati devono essere forniti in base al servizio reale già attivato nell'a.s. in corso. Il servizio deve essere realizzato in osservanza di tutte le disposizioni di legge. Accertarsi in anticipo che le Scuole siano in possesso di regolare autorizzazione sanitaria al funzionamento della mensa o, se la preparazione dei pasti è effettuata esternamente alla scuola da terzi, che questi siano in possesso di detta autorizzazione.

(3)  Scuole dell'infanzia paritaria senza fini di lucro, soltanto se il servizio mensa è previsto nella convenzione e se il Comune si è impegnato ad erogare dei contributi.

(4) Altre scuole paritarie senza fini di lucro soltanto se il servizio mensa è regolato da apposita convenzione con il Comune.
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(5) Nella parte “Interventi vari” vanno indicati quelli previsti dall’art. 5, comma 1, lett. a): spese previste per fornitura gratuita o semi gratuita dei libri di testo agli alunni della scuola secondaria di 1° e 2° grado (qualora i fondi ministeriali siano insufficienti), organizzazione di servizi di comodato per libri di testo, anche tramite un fondo da istituire presso le singole scuole, sussidi scolastici e speciali sussidi e attrezzature didattiche per disabili, dotazione alle biblioteche di istituto di libri, giornali  e riviste ecc. 
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(6) I requisiti sono: convenzione con il Comune (L.R. 31/09, art. 9, c. 4), non avere fini di lucro e avere ottenuto la parità scolastica (L.R. 31/09, art. 5, c. 1, lett. p). Le convenzioni e la documentazione relativa al possesso dei requisiti non vengono trasmesse alla Regione ma restano acquisite agli atti del Comune per eventuali verifiche. 
(7) Indicare con "I" quelle IPAB, con "L" quelle gestite da laici e con "R" quelle gestite da religiosi/e.

 (8) Eventuali richieste di contributo per i servizi di mensa e trasporto, se previsti nelle convenzioni, dovranno essere rappresentate nei rispettivi settori alle pagg. 3 e 5.
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